
 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 946 

Domenica 13 GENNAIO 2019 
PENSIERO   

della settimana 

Ci sono  
momenti in cui,  
qualunque sia 
l’atteggiamento  
del corpo,  
l’anima è in ginocchio. 
                                                  Victor Hugo 

 

La pagina del VANGELO 
… GESÙ, RICEVUTO ANCHE LUI IL BATTESIMO, 
STAVA IN PREGHIERA, …    
                 LUCA 

 

PROVOCAZIONE e OMELIA  

Lo stare in preghiera fa la differenza, così si realizzò la 
manifestazione divina. In Luca Gesù è in atteggiamento 
costante di preghiera. Il tempo dedicato a pregare ci 

permette di essere guidati dallo Spirito ad agire. 

CORSO FIDANZATI a Sant’Antonio 
Iniziato Domenica 06, ci ritroviamo una volta la 
settimana, precisamente il venerdì alle ore 20.30 in 
oratorio, per riscoprire la nostra fede e comprendere il 
senso del Matrimonio cristiano. Si attendono ritardatari 
solo fino al prossimo venerdì. 
 

GIORNATA PER L'APPROFONDIMENTO E LO SVILUPPO DEL DIALOGO TRA CATTOLICI ED EBREI 
In applicazione delle indicazioni del Concilio Ecumenico Vaticano II, la Conferenza Episcopale Italiana, nel settembre 1989, ha 

stabilito che il 17 gennaio di ogni anno si celebri nelle comunità ecclesiali una "Giornata di dialogo religioso ebraico-cristiano". La data 
scelta per celebrare tale giornata è il giorno prima dell'inizio della "Settimana di preghiere per l'unità dei cristiani", per esprimere che è 
necessario ritrovare le nostre comuni radici prima di cominciare a cercare l'unità. Scopo della Giornata è quello di sensibilizzare i 
cristiani verso il rispetto, il dialogo e la conoscenza della tradizione ebraica. 

La Chiesa ha uno speciale rapporto con gli ebrei. Cristo, nella sua perfetta umanità, appartiene al popolo ebraico. A questo 
stesso popolo appartengono la sua e nostra madre Maria, come pure gli Apostoli. La Chiesa è profondamente collegata al popolo 
ebraico, che Dio ha scelto per manifestare la sua attenzione all'uomo, e con il quale ha stretto una speciale alleanza. L'alleanza nel 
mistero pasquale del Cristo, che la Chiesa perpetua e comunica nel suo pellegrinaggio terreno, non revoca o sostituisce questo patto, 
ma lo realizza e lo rende nuovo, secondo la promessa fatta ai profeti (Ger 31, 31-34). Il nostro amore di cristiani verso Cristo, le Sacre 

Scritture, Maria, la Chiesa fondata sugli Apostoli, ci conduce ad amare in modo particolare anche il popolo ebraico. 

OGNI GIOVEDÌ ore 18. 30 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo: 
Guardiamo a GESU’ con gli occhi di Maria 

Giovedì 17 gennaio, ore 18.30 
Dopo la celebrazione domenicale e l’incontro di catechesi 
dei vari gruppi, è il momento più grande per la vita di un 
cristiano che segue la parola del Signore. 

Un tempo per vivere il silenzio e ascoltare le parole  
di tenerezza di colui che ci ama guidati da Maria. 

Sarebbe bello ritrovarci in tanti ad adorare 

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 
Il 15, con un po’ di ritardo, parte il nuovo 
gruppo. E’ una grande opportunità per la nostra 
comunità di Alberobello avere dei giovani che 
scelgono di dedicarsi agli altri. E’ una bella 
notizia e ringraziamo il Signore. 
 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 2019 - dal 18 al 25 gennaio 

“Cercate di essere veramente giusti” - Deuteronomio 16, 18-20 
È nuovamente giunta la Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani, una Settimana speciale, una Settimana piena di 
gioia e commozione, di responsabilità e di dovere, poiché ha come scopo la realizzazione della volontà del nostro 
Salvatore Gesù Cristo: “Che tutti siano una cosa sola” (Gv 17, 21). Trovandoci tuttavia in un mondo inquieto e pieno di 
arroganza, dove spesso i problemi, gli antagonismi, le inimicizie e le guerre fanno rumore, si corre il rischio di giungere 
alla propria autodistruzione. Come cristiani, siamo chiamati a mostrare una comune testimonianza per affermare la 
giustizia e per essere strumento della Grazia guaritrice di Dio in un mondo frammentato.  
La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2019 è stata preparata dai cristiani dell’Indonesia. Il numero dei suoi 
abitanti ammonta a circa 265 milioni, di cui l’86% professa l’Islamismo, mentre il 10% il Cristianesimo di varie confessioni. 
Nonostante la diversità di etnia, lingua e religione, gli indonesiani hanno vissuto secondo “il principio della solidarietà e 
della collaborazione”.  Questa armonica atmosfera e divina situazione di amore e solidarietà è terribilmente minacciata 
in modo nuovo e con nuovi mezzi. Così la collaborazione svanisce e “viene in netto contrasto” con la corruzione, la quale 
si manifesta in diversi modi e minaccia la giustizia e il rispetto della legge. Questa situazione diviene manifesta 
soprattutto nei casi in cui è necessario promuovere la giustizia e sostenere i deboli. Allora si viene facilmente in contrasto 
con la giustizia, allargando così “il divario tra ricchi e poveri e, di conseguenza, un paese ricco di risorse soffre lo scandalo  
di avere molta popolazione che vive in povertà”. Senza dubbio le divisioni esistenti sono causa dell’ingiustizia. Tutti i 
cristiani si devono inginocchiare ai piedi della Croce di Cristo, l’unico modello di amore, di fede, di speranza, di pace e di 
unità. Preghiamo per l’unità, senza mai stancarci, durante tutto l’anno. 


